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Capitolo 1: "Pandemia in atto”
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Relatore
Note di presentazione
L’attuale sviluppo della pandemia aggiornata al 12/03/21
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Relatore
Note di presentazione
L?evoluzione delle ondate epidemiche; si nota che avevamo superato la prima ondata (grazie al look down generale) azzerando i casi….. ma poi ci siamo lasciati andare, soprattutto nei comportamenti e nalla smania di vacanze.  Ora siamo alle prese con la seconda ondata. È quindi necessaria essere responsabili seguendo le regole comportamentali per ridurre le possibilità di contagio.


Capitolo 2: | numeri delle pandemie nella storia



Le malattie trasmissibili: i numeri



Relatore
Note di presentazione
Di grandi pandemie la storia ne è piena con conseguenze sulle popolazioni colpite ben più devastanti


Capitolo 3: le Epidemie ""dimenticate”



Passato

Vaiolo, Morbillo: diffuso nel nelle americhe, in Australia e in Polinesia nel XVI-XVIII
con decimazione delle popolazioni indigene

Peste: con diverse ondate ha flaggellato il mondo intero; quella piu devastante si
diffuse in europa nella seconda meta del XIV secolo. Le ultime grandi epidemie
risalgono al XVIII - XIX secolo.

Sifilide: Particolarmente diffusa nei paesi caraibici; la decimazione delle popolazioni
indigene (insiema ad altre patologie diffusive) provoco carenza di manodopera nelle
piantagioni e l'inizio della tratta degli schiavi.


Relatore
Note di presentazione
Gli agebnti patogeni delle grandi epidemie del passato


Presente

Ogni anno si verificano in Italia 450-700 mila infezioni ospedaliere (infezioni
contratte, appunto, in ambito ospedaliero: sepsi urinarie, infezioni della ferita

chirurgica, polmoniti e setticemie,...); circa 1600 decessi/anno (ISS)

Yemen, oltre 200 mila casi di Colera: 1300 morti

Circa 200 milioni di casi di Malaria, con 450.000 morti. U’Africa rimane il
continente piu colpito, con il 90% dei casi e il 92% delle morti. (OMS).


Relatore
Note di presentazione
E quelle ancora in corso 


La Regione europea dell’lOms ha registrato un
aumento della diffusione delle zanzare invasive
dal 1990. In particolare, Aedes albopictus e
Aedes aegypti, entrambi noti vettori di
Arbovirus, come la Dengue, Chikungunya e Zika
virus, si sono recentemente diffusi in diverse
parti della Regione.

Chikungunya

DENBUE SANGUINAMENTO DAL NASO

VERTIGINI E DALLE GENGIVE
MACCHIE ROSSE

NAUSEA E VOMITO DOLORE ATTORNOD
stanchezza  E DIETRO AGLI OCGHI

DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI SEUS R I

MAL DI TESTA FEBBRE ALTA

CHIKUNGUNYA —ame

FORTE DOLORE ALLE ARTICOLAZIONI MAL DI TESTA

DELLE MANI E DEI PIEDI \
MACCHIE ROSSE \&

DOLORI MUSCOLARI FEBBRE ALTA \ %7

E \ ZIKA DOLORE MUSCOLARE MAL DI TESTA

MAL DI SCHIENA OCCHIROSSI
FEBBRICOLA

; DOLORE ALLE
LESION| CONMACCHIE BIANCHE  ppmicoLAZION

E ROSSE SULLA PELLE



Relatore
Note di presentazione
Infine quelle che hanno generato focolai recenti, ma che possono espandersi nel futuro


Capitolo 4: La storia influenzata dalle epidemie



Le malattie trasmissibili: |a storia
Peste di Atene (430 B.C.)

IGuerra del Peloponneso
(431-404 B.C.)

La peste antonina o di Galeno (165-180 A.D.)

Peste di Giustiniano (541 A.D.)

Guerra danubiane (535-553 A.D.)

Guerra gotica (535-553 A.D.)



Relatore
Note di presentazione
Le grandi pandemie che hanno influenzato il corso della storia


Guerra d’oriente (1853-56 A.D.)

Impero Russo contro Impero Ottomano, Francia, Gran
Bretagna, Regno di Sardegna "per il dominio dei
luoghi santi”’ (Ortodossi-Cattolici)

Corpo di spedizione italiano: 18.000 uomini.
Perdite:

2.278 per colera,

1.340 per tifo,

452 per malattie comuni,

350 per scorbuto,

52 per incidenti,

38 per febbri tifoidee,

3 per suicidio

32 caduti in combattimento


Relatore
Note di presentazione
Anche nelle guerre ormei dimenticate, come ad esempio la spedizione italiana in Crimea (che servì a Cavour per l’alleanza con la Francia per l’unità d’Italia) le epidemie hanno avuto un ruolo importante.
Ci sono stati più morti per colera tra i soldati del corpo di spedizione che in combattimento.


Capitolo 5: Epidemie, Pandemie tra realta e arte



Paura della morte

et
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Autore sconosciuto Galleria regionale di Palazzo Abatellis a Palermo. 5 .01d B&cklin (sasies, 16-10-1827 - san Domenico di Fiesole, 16-1901)


Relatore
Note di presentazione
L’esaltazione della morte in conseguenza delle grandi pandemie è largamente rappresentata nella storie dell'arte. la morte è rappresentata come cosa orrenda e terrificante, cosa comune nel modo cristiano.


— —-— l‘-
Ibn Sina — Avicenna X-X| secolo

Miniatura XVI secolo . . .
Averroe — Xl secolo (Raffaello — La scuola di atene — Stanze vaticane)


Relatore
Note di presentazione
Nel mondo islamico la morte è invece considerata il semplce pasaggio all’aldilà. A coloro che morivano di malattia era riservato il paradiso di Allah. Da ciò il diverso comportamento delle popolazioni cristiane e mussulmane nei confronti delle pandemie. Le prime cercavano scampo nella fuga e relegavano nei lazzaretti i malati, le seconde seguivano fatalisticamente il loro destino. I grandi medici e filosofi islamici lo testimoniano.




Relatore
Note di presentazione
La più recente pandemia devastante è stata quella influenzale diffusasi alla fine del primo conflitto mondiale (circa 20.000.000) di morti). Nella foto un ospedale d’emergenza per ospitare il gran numero di malati.


Influenza spagnola (Flu — Grippe) — 1918-19

; M’ésszj'éhué":

etts.



Relatore
Note di presentazione
Allora, pur non conoscendo il virus, si sapeva che si trasmetteva per via aerea e perciò furono adottate rudimentali mascherine (come oggi) per la prevenzione.
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Relatore
Note di presentazione
A proposito della attuale pandemia non possiamo dire che usiamo le mascherine ed evitiamo assembramenti per la prevenzione.


s LT

Lien-teh Wu
(fEZE{E; Penang, 10 marzo 1879 — Penang, 21 gennaio 1960)

medico malese di origini cinesi, noto per il suo
lavoro nella sanita pubblica della Repubblica
di Cina di inzio '900 e in particolare, per la
peste della Manciuria del 1910-1911,



Relatore
Note di presentazione
Per inciso la mascherina fu «inventata» da Lien-teh Wu a cui Google ha dedicato un doodle. Usiamola correttamente, è importante.


Santa Rosalia intercede per la fine della peste a Palermo
(Antony Van Dyck — XVI-XVII secolo)



Relatore
Note di presentazione
Vari santi furono e sono considerati protettori contro le pandemie: S. Sebastiano, S. Rocco che mostra la sua piaga (probabile bubbone pestifero), S. Rosalia, la madonna. Conseguentemente numerose sono le manifestazioni artistiche (quadri, santini, ex voto) che li rappresentano per invocare la loro protezione o ringraziarli per lo scampato pericolo.

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d3/Blackdeath2.gif
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Miniatura "La Franceschina”, XVl secolo affresco di Lesnovo 1300

(monastero in Macedone dedicato a S Michele)


Relatore
Note di presentazione
Altre forme artistiche, come miniature e affreschi, rappresentano le grandi epidemie. 
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Relatore
Note di presentazione
Tra le forme artistiche legate o condizionate dalla grande pandemia di peste nera ritroviamo il Decameron. Chi non ricorda che fu scritto e ambientato in un mondo dove la pandemia aveva costratto l’autore a lasciare la città?  Notare la copertina di una delle edizioni «corretta ed emendata secondo i canoni della controriforma» del capolavoro di «messer BOCCACCI.


Tentazioni di Sant'Antonio

Matthias Griinewald (1480-1528),



Relatore
Note di presentazione
Altre mnifestazioni artistiche legate alla peste.


op
)
o
)
s}
c
©
°
©
N
N
o
a

el 1600

Piazza Dante

Micco Spadaro “La peste a Napoli”


Relatore
Note di presentazione
I lazzaretti erano i luoghi ove venivano confinati gli appestati (ben descritti dal Manzoni). A Napoli il lazzaratto principale era collocato nell’attuale Piazza Dante, come ben descritto dal pittore Micco Spadaro.

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d3/Blackdeath2.gif

Ospedale dalla Pace
Sala ricovero.

Medico della Peste

Prima della chiusura inizio
anni ‘70


Relatore
Note di presentazione
Un altro lazzaretto era collocato nell’ospedale della Pace (in Via Tribunali), funzionante come ospedale fino all’inizio degli anni ‘70. si noti la sala a navata unica con balaustre ai lati e altare alla fine.
I malati giacevano sul pavimento e dalle balaustre veniva fatta assistenza calando il cibo. In tal modo si preveniva il contagio. I «medici della peste», tipicamente agghindati e sempre dalle balaustre, ispezionavano e toccavano i malati con il lungo bastone. L’abito che li ricopriva integralmente e la maschera con un pronunciato becco (nal quale vi era piccola spugna imbevuta di aceto) costituivano un’arcaico mezzo per prevenire contati con i malati ed il contagio.




Relatore
Note di presentazione
La struttura dell’ospedale della Pace ricorda la tipica struttura degli «Hotel Dieu» che nel medioevo erano luoghi di cura largamente diffusi soprattutti nell’europa centrale.


Peste del 1656/58 a Napoli

Maledizione divina
Baccala a basso costo
Ebrei

Eruzione del Vesuvio
Eclisse lunare
Saturno in Cancro

Predizione di suor Orsola
Benincasa (che era fanciulla
all’epoca)

Anticristo, impersonato da
Masaniello (morto 8 anni prima)


Relatore
Note di presentazione
In quel di Napoli erano diffuse molte ipotesi alquanto stravaganti per giustificare la diffusione delle pandemie. Sono elencate quelle in occasione della peste del 1656. oggi le chiameremmo fake news


Peste di Vienna 1679

Nelle catacombe
della Cattedrale

S. Stefano furono
seppelliti migliaia di
corpi morti di peste

Colonna di ringraziamento (ex voto di Leopoldo
| d'Asburgo per la fine della pestilenza)



Relatore
Note di presentazione
Molti monumenti artistici sono storicamente legati alle pestilenze, come ad esempio la colonna di ringraziamento per la fine dell’epidemia di peste del 1679 a Vienna.


Chiesa della Salute (Venezia) — dedicata alla Madonna - Ex voto per la peste del 1630-31 (80.000 morti
a venezia, 600.000 nei territori della serenissima).
Voluta dal patriarca Giovanni Tiepolo e dal doge Nicolo Contarini, entrambi morti per la pertilenza.


Relatore
Note di presentazione
Anche Venezia ha una notevole testimonianza architettonica come ex voto per la pestilenza del 1630: la chiesa della Salute. L’epidemia in pratica dimezzò la popolazione della Serenissima


Bonaparte visita gli appestati di Jeffa — 1804 -Antoine Jean Gros


Relatore
Note di presentazione
Pandemie di peste più recenti hanno ispirato artisti in vari campi. Jean Gros dipinge Napoleone mentre tocca i bubboni di un appestato durante la campagna d’Egitto. Dubito che le cose siano andate effettivamente così, ma la fantasia degli artisti non ha limiti. 


Capitolo 6: La prevenzione tra arte e storia



Gustav Klimt (1894), pannelli
decorativi per I'Aula Magna
dell'Universita di Vienna.

Igea dea della salute e dell'igiene (dal greco Yyieia con il
significato di salute, rimedio, medicina), figlia di Asclepio e
di Epione (Lampazia); .


Relatore
Note di presentazione
L’Igiene è la disciplina che studia le epidemie, il rischio per le popolazioni e le modalità di prevenzione (oggi ne sentiamo parlare spesso). Il nome deriva da Igea, figlia di Asclepio, dio della medicina.
Nell’antica Grecia, i templi a lui dedicati (Asclepeion) erano veri e propri «centri benessere»


i naturali

termal



Relatore
Note di presentazione
L’asclepleion di Kos è quello dove operava Ippocrate, padre della medicina. Egli era un Asclepiade; oggi potrebbe essere definito come sacerdote del tempio di Asclepio
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Relatore
Note di presentazione
Uno degli Asclepeion più famosi e ricco di arte è quello di Pergamon (attuale Bargama, in Turchia)


= Cattive

o John Snow

/J—_&_\ ¢ la vera storia del colera aLondra
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Relatore
Note di presentazione
Fino al tardo ‘800 non si conoscevano gli agenti patogeni, né le modalità di trasmissione e le tecniche di prevenzione. Tutto avveniva in modo empirico. John Snow è stato il primo che ha posto le basi per lo studio epidemiologico operando nelle ripetute ondate di Colera che imperversarono a Londra nella metà dell’800
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Relatore
Note di presentazione
All’epoca si pensava che il contagio colerico era legato ai Miasmi ed agli effluvi. Snow ipotizzò la trasmissione per contatto o a mezzo veicolo (acque ed alimenti contaminati.


Morti per colera in rapporto alle aziende di distribuzione dell’acqua

Azienda di
distribuzione

Southwark e
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II o
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Relatore
Note di presentazione
Egli notò che il rapporto tra morti per colera e abitazioni era fortemente squilibrato tra le aziende che fornivano acqua alla città.


Epidemia di Londra del 1854 . Mappa di John Soow.

Le aree in rozzo indicanao la freduenza di decessi per colera.
| cerchi bl indicano la localizzazione delle pompe dellacgua.
. . "y



Relatore
Note di presentazione
La dettagliata analisi territoriale, quartiere per quartiere, evidenziò che i casi di colera avvenivano in case che contornavano alcuni fontanini per la distribuzione dell’acqua (all’epoca poche famiglie avevano l’acqua in casa; ci si riforniva dal fontanino pubblico più vicino). Ipotizzo che la causa del cotagio fosse l’acqua distrubuita dai fontanini (si pensi che all’epoca i batteri patogeni non erano noti). Per esserne certo chiuse uno dei fontanini e impedì l’erogazione d’acqua; nei giorni successivi i casi di mallattia diminuirono rapidamente. Ebbe così la prova delle modalità di contagio. Fu « l’atto di nascita» dell’epidemiologia moderna


Jenner che vaccina il figlio

Giulio Monteverde (XIX secolo)

Il dramma dello scienziato e padre, il timore
per il danno al figlio in caso di errore; e il
contrasto tra scienza e coscienza, tra diritto
alla ricerca e morale



Relatore
Note di presentazione
Per grandi linee si può affermare che le epidemie si possono risolvere o con la prevenzione (cosa ideale), o con la terapia sui casi (ma ciò non impedisce il contagio, il sovraccarico fino al crollo del sistema sanitario ed i morti), o, infine rendendo immune la popolazione (vaccinazione). Oggi, grazie ai vaccini non solo è stata eradicata dal mondo una malattia pericolosissima (vaiolo), ma si tengono sotto ampio controllo una buona parte delle malattie più contagiose. Jenner, padre dei vaccini moderni, sperimentò il vaccino antivaioloso  sul proprio figlio; evento immortalato sul marmo dallo scultore Giulio Monteverde


arte s. f. [lat. ars artis]. — 1. a. In senso lato, capacita di agire e di produrre, basata su un particolare
complesso di regole e di esperienze conoscitive e tecniche, e quindi anche I'insieme delle regole e dei
procedimenti per svolgere un’attivita umana in vista di determinati risultati: I'a. del fabbro, del medico, del
musicista, ecc. Secondo una distinzione antica: a. meccaniche (o manuali), i mestieri, in guanto richiedono
pratica manuale e tendono alla fabbricazione di oggetti utili; a. liberali (o anche ingenue, gentili, lat. artes
liberales, in quanto si confanno alla dignita dell’'uomo libero), quelle che si esplicano soprattutto con
I'intelletto, suddivise nel medioevo (circa dal 9° sec.) in arti del trivio (grammatica, dialettica, retorica) e arti
del quadrivio (aritmetica, geometria, astronomia, musica).

(enciclopedia Treccani)

natura lo suo corso prende Dal divino ‘ntelletto e da

come ‘| maestro fa ’l discente; Si che vostr arte a DIO
quasi é nepote



Relatore
Note di presentazione
Con la definizione di arte (che spesso riduciamo solo ad uno o pochi settori) e con i versi di Dante, si conclude questo breve excursus sulle pandemie, sulla storia e sull’arte.


Francesco Aliberti
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